
ORDINE degli  ARCHITETTI, PIANIFICATORI, PAESAGGISTI e CONSERVATORI 
della PROVINCIA di PESCARA

Al Gent.mo Presidente della Regione Abruzzo 
Dott. Giovanni Chiodi 

OGGETTO: LETTERA APERTA AL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 
GIOVANNI CHIODI PER LA RICOSTRUZIONE POST TERREMOTO.

Su iniziativa condivisa da tutti gli Ordini Tecnici d’Abruzzo (Architetti, 
Ingegneri, Geologi) e dalle rispettive Federazioni, si è redatta una lettera 
aperta al Presidente della Regione Dott. Giovanni Chiodi, in cui si propone 
un’attenzione particolare per  i  tecnici  professionisti  della Regione per  la 
ricostruzione post terremoto.

L’ampiezza della catastrofe che ha colpito l’Abruzzo chiama tutti noi 
ad una mobilitazione straordinaria e ad un impegno che determini, per le 
nostre comunità ed in mezzo ad esse, la rinascita dei centri terremotati e la 
ristrutturazione  delle  reti  territoriali  colpite.  Amministratori,  funzionari 
pubblici,  tecnici,  operatori  economici  e  strutture  produttive  devono 
mostrare la consapevolezza della gravità del momento esercitando nel loro 
lavoro lo spirito di servizio, la capacità organizzativa, la valorizzazione ed 
applicazione del sapere alla ricostruzione che la collettività richiede a tutti i 
suoi componenti e, soprattutto, a quelli per i ha  quali costruito condizioni 
di acculturazione, competenza e rappresentatività.

Gli ordini professionali degli architetti,  degli ingegneri e dei geologi 
abruzzesi sono già in campo per valutare l’entità dal danno per le prime 
ricognizioni sulla stabilità degli edifici. Noi architetti riteniamo che si debba 
pensare,  ora,  nell’immediato  indomani  della  tragedia,  ad  un  modello  di 
ricostruzione che si fondi sulla partecipazione popolare e sul dispiegamento 
di tutte le competenza presenti nel territorio.

Facendo tesoro delle migliori esperienze di ricostruzione, come quelle 
del Friuli Venezia Giulia e delle Marche-Umbria (rilette criticamente nelle 
loro  potenzialità  e  limiti),  dobbiamo  elaborare  un  modello  che  sappia 
cogliere le specificità del  nostro territorio,  mettendo in valore i  caratteri 
della sua storia, le peculiarità del suo sistema insediativo e produttivo.

La  ricostruzione  può  essere  un’occasione  di  disegno  dei  sistemi 
territoriali, di restauro di una edilizia e di un paesaggio dal valore unico, 
dove i  fattori  di  arte,  natura,  identità comunitaria costituiscano i  cardini 
stessi della ripresa economica e sociale.
 Riteniamo che al più presto si debba procedere alla costituzione di un 
comitato  scientifico  regionale  dall’elevato  valenza  professionale  e 
rappresentativo che potrà affiancare il Commissario straordinario nelle sue 

P i a z z a  G a r i b a l d i  n .  4 2  –  6 5 1 2 7  P E S C A R A  –  t e l .  0 8 5 / 6 9 0 5 3 0 - 6 9 4 1 3 6 -  f a x  0 8 5 / 6 9 2 4 0 7 -  c . f . : 8 0 0 2 0 5 3 0 6 8 1



attività  decisionali;  un  comitato  dove  i  rappresentanti  degli  Ordini 
Professionali,  le  Università,  la  Protezione  Civile,  le  Sovrintendenze,  la 
Regione Abruzzo, potranno contribuire alla definizione di linee guida per la 
ricostruzione.

Riteniamo inoltre che sulla base della ricognizione dei danni e della 
definizione di ambiti territoriali operativi, debbano costituirsi dei gruppi di 
progettazione integrata: urbanistica ed architettonica, nei quali architetti, 
ingegneri, geologi ed altre professionalità specialistiche possano operare ai 
progetti della ricostruzione sulla base di una presenza costante sui territori 
e  di  uno  stretto  contatto  con  le  popolazioni  che  potrebbero  esprimere, 
attraverso l’organizzazione che dal basso  già sta emergendo, esigenze e 
desideri condivisi.

I  gruppi  di  progettazione  dovrebbero  ottenere  la  validazione  degli 
Ordini per quanto riguarda la composizione interdisciplinare, le competenze 
e la  presenza negli stessi di varie generazioni di progettisti, assicurando la 
necessaria  esperienza ma anche  il  contributo  indispensabile  dei  giovani 
tecnici.

Un  grande  piano  di  lavoro  per  l’Abruzzo,  che  garantisca  rigore 
scientifico, partecipazione e conoscenza del territorio: questa ci sembra la 
risposta adeguata alla tragedia della nostra terra, alla quale chiamiamo le 
istituzioni e i colleghi a lavorare da subito.

 Federazione Architetti d’Abruzzo
Ordine Architetti P.P.C. Pescara
Ordine Architetti P.P.C. Chieti
Ordine Architetti P.P.C. L’Aquila
Ordine Architetti P.P.C. Teramo

Federazione Ingegneri d’Abruzzo
Ordine Ingegneri Chieti
Ordine Ingegneri L’Aquila
Ordine Ingegneri Pescara
Ordine Ingegneri Teramo

Ordine Regionale dei Geologi
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